MARIA: FIGURA DELL'AVVENTO
Preghiera
Signore apri tu le mie labbra
 – e la mia bocca annuncerà la tua lode -
Se oggi ascolto la tua Parola 
– fa che non indurisca il mio cuore -
Beata colei che ha creduto 
· in lei la Parola di Dio si è fatta carne 
Davide Maria Turoldo)
AVVENTO:
Avvento di chi? Chi viene? 
La risposta non è semplice, non si può dire semplicemente avvento di Dio, perchè nasce un uomo. 
Non si può dire semplicemente avvento dell'uomo perchè viene Dio. 
Sì, viene Dio, ma Dio non viene se non attraverso una creatura perchè il dono di Dio è tanto grande che non può essere accolto se non viene frantumato, in tanti piccoli frammenti. 
Quindi, Dio perl'uomo viene solo attraverso l'uomo. Perchè l'amore di Dio non può essere percepito se non diventa una persona umana. Dio viene per porre la Sua dimotra tra gli uomini. 
La Chiesa in questo tempo di Avvento richiama i cristiani a meditare sulla venuta di Dio attraverso Gesù.
Gesù dice: "Se uno mi Ama e osserva le Mie Parole, il Padre Mio lo amerà e Noi e il Padre verremo a lui e metteremo dimora in lui".
Dal Vangelo secondo San Luca -Cap 1, ver 26/38
Nel sesto mese, l'Arcangelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
L'Angelo le disse: "Non temere, Maria, perchè hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo: il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre nella casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all'Angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". 
Le rispose l'Angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su di te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio".
Allora Maria disse: "Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'Angelo partì da lei.
Alcune riflessioni sul testo
Proprio perchè i cristiani sappiano vivere il tempo dell'Avvento, la Chiesa ha pensato di far dominare l'Avvento dalla figura di Maria. 
La Vergine Maria è contemplata nel mistero dell'Annunciazione e nella rivelazione dell'Angelo a Maria come madre del Messia Gesù. 
Gesù non da carne, non da sangue ma per la  potenza dello Spirito Santo.
 Maria è una donna ebrea che vive a Nazaret, nella regione della Galilea. 
L'Angelo Gabriele si rivolge a Lei con una parola precisa "KAIRE" che non significa semplicemente "Ave", come diciamo noi, e non significa soltanto "Ti saluto", significa molto di più "ESULTA" "RALLEGRATI". 
Maria rappresenta tutta l'umanità povera che attendeva nella sofferenza la liberazione da parte del Signore. 
Per questo Maria è invitata a rallegrarsi ed è salutata dall'Angelo col termine "Riempita di Grazia", cioè Maria è stata riempita dell'Amore di Dio. 
Dio si piega sull'umanità con amore e quando si piega si china verso Maria riempiendola del Suo Amore, rendendola una donna amata in cui Dio si rallegra.
La vocazione di Maria è unica, è una vocazione a favore di tutta l'umanità di tutta la terra. 
Maria conosceva le scritture, le pregava, le ascoltava, era tutta tesa a conoscere il Signore e ad attendere il Messia. 
L'Angelo la invita a non temere.
Lei che è vergine concepirà nel suo seno e partorirà colui che è il Messia. 
Maria di fronte a questa rivelazione inattesa chiede semplicemente: "Ma come può accadere questo?". 
Maria era fidanzata con Giuseppe, ma non sposata e dice: "Ma io non conosco uomo".
Queste parole di Maria non ci svelano un suo stato d'animo dubbioso, di fronte alla Parola di Dio, ma un profondo stupore che la induce a cercare più luce, a tentare di comprendere in che modo potrà realizzarsi la Parola di Dio.
Quando l'evangelista Giovanni per parlare dell'Incarnazione dice che la Parola si fece carne e mise la sua tenda tra di noi, noi dobbiamo cogliere che proprio Maria è la Tenda del Signore, è Maria che ha permesso al Signore di essere presente in mezzo a noi, di diventare carne, di diventare persona umana come tutti noi.
E' proprio Maria il luogo di Dio sulla terra. Maria rispose all'Angelo: "Ecco sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". 
Maria è una donna completamente donna e appartenente all'umanità.
In Lei non c'è nulla che sia superiore alla condizione umana. 
Maria è la donna di FEDE, ha avuto fede 
con la fatica che abbiamo tutti noi ad avere fede. Maria non era in grado di comprendere o sapere come Lei poteva essere il luogo in cui Dio prendeva carne. 
Lei è una donna dell'Ascolto della Parola del Signore,una donna che della Parola del Signore si fa serva. 
Serva è il titolo che si è data da sola.
Da Maria si apprende che tutto deve essere vissuto in spirito di servizio: il matrimonio, la paternità, la maternità, l'attività sociale e politica, la vita nella comunità ecclesiastica.
La Parola mi interpella
Ho mai pensato che:
Fa parte della nostra fede credere che nel tempo, nella storia avviene, si manifesta l'azione di Dio. 
Ed è così che il Signore è davvero colui che viene, viene nel nostro oggi, viene per chiamarci a conversione, viene per salvarci, viene per porre la Sua dimora in noi.
Se ti affidi a Maria Santissima, con Lei nel cuore potrai anche tu dire: "Eccomi Signore si compia in me la Tua volontà.
Recitiamo insieme
Santa Maria, donna obbediante. 
Tu che hai avuto la grazia di "Camminare al cospetto di Dio", fa che anche noi, come Te, possimo essere capaci di "Cercare il Suo volto". 
Aiutaci a capire che solo nella Sua volontà possiamo trovare la pace. 
E quando Egli ci provoca a saltare nel buio per poterlo raggiungere, liberaci dalle vertigini del vuoto, e donaci la certezza che chi obbedisce al Signore non si schianta al suolo come un pericoloso spettacolo senza rete, ma cade sempre nelle Sue braccia. (Don Tonino Bello)
